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UDINE.«Letassevannoridottesubitoe
inmaniera decisa». Nonusa mezzeparole
il radicale Daniele Capezzone, presidente
della commissione attività produttive del-
laCameradeideputati,ieriaUdineperun
dibattitoorganizzatonellasalaconferenze
dellaCameradi commercio. «Trovocurio-
so–diceCapezzone–chesidiscutaancora
setagliarle,edipoco.Noncirendiamocon-
to che in Polonia la pressione fiscale è al
19%,setispostiinAustriapassaal25%ein
Estoniaèal24%.Questipaesiliberalistan-
no giocando la carta intelligente di chi ab-
bassa di più le tasse, per invogliare le im-
prese a trasferirsi. Il centro-sinistra, inve-
ce,suquestatema,hapiùposizioniduran-
te una stessa giornata, e comunque ogni
giornounaposizionediversa.Cihannodet-
topoicheildatodellacrescita,nell’ultimo
semestredel2006,èstatodell’1,9%.Sisono
però dimenticati di dirci che altri paesi,
come Francia, Germania, Inghilterra e
Spagna, sono cresciuti molto più di noi, e
che la media europea è di un punto supe-
riore al nostro dato. Siamo il fanalino di

coda dell’Eu-
ropa.Perque-
sto motivo
non è che ci si
riprende con
il rimedio di
Visco che col-
piscelepicco-
leemedieim-
prese, ma ab-
bassando su-
bitoeinmodo
deciso e forte
le tasse».

All’incon-
trohannopar-
tecipato an-
che il presi-
dente della
Provincia di

Udine,MarzioStrassoldo,ilqualehasotto-
lineato il fatto che «noi crediamo nella li-
bertàd’impresaeinquelladimercato»eil
presidente di Confartigianato Carlo Fale-
schini, che ha evidenziato «come gli arti-
giani non ce la fanno più a fare i conti con
la burocrazia e le tasse». «Da presidente
della commissione – ha poi precisato Ca-
pezzone-hoproposto ilpassaggioall’auto-
certificazioneperaprireunanuovaimpre-
sa. E sono convinto che la partita delle tas-
sesaràquelladecisiva».«Capezzone–dice
Gianfranco Leonarduzzi, membro del co-
mitato nazionale Radicali italiani - oggi
rappresenta una nuova mentalità di fare
politica,chevanelladirezionegiustadiun
ricambiodellaclassedirigente.Lesueini-
ziativesultavolodeivolenterosi,sullasbu-
rocratizzazionedelleimprese,sonolachia-
vedivoltapertoglierefinalmentelezavor-
re alla nostra economia. Purtroppo il no-
stro paese rimane ancora al palo. Stesso
discorsovaleper ilFriuliVeneziaGiulia».

Passando ad altro argomento, Capezzo-
ne ha fatto cenno anche alle coppie di fat-
to. «Prodi e il centro-sinistra sono gli auto-
ri del caos sui Dico», ha infatti affermato.
«Suquestamateria-haspiegato-esisteva-
noproposteparlamentarichestavanomar-
ciando, ma poi il governo ha detto: fermi
tutti ci penso io. Errore. Hanno fatto una
propostadileggepessima,poil’hannomes-
sa sul binario morto del Senato e infine ne
hanno anche preso le distanze. Insomma,
un pasticcio completo».

Mirco Mastrorosa

Elezioni in Fvg, a giorni il decreto

CERNOBBIO. «L’impegno
del governo c’è» e i tempi per
una riduzione delle tasse «si
avvicinano»,acominciaredal-
le imprese, verso le quali «au-
spicofortemente»unariduzio-
ne del carico fiscale: la ripre-
sa,nonostantesia«ancorafra-
gile», mostra «elementi per
una crescita robusta» e va so-
stenutasulfrontedell'offertae
nonsolo delladomanda. Il mi-
nistrodell’Economia,Tomma-
soPadoaSchioppa,archiviata
una trimestrale di cassa bril-
lante e forte di un surplus di
otto-dieci miliardi di euro, è
pronto a mettere mano all’al-
leggerimentofiscale,anchese
avverte:«Sesitaglianobaldan-
zosamente le tasse bisogna ta-
gliare in modo altrettanto bal-
danzoso le spese».

E ne parla di fronte all’assi-
se di Confcommercio a Cer-
nobbio. Incassando, a stretto
giro, la soddisfazione di Con-
findustria,chepervocedeldi-
rettoregenerale,MaurizioBe-
retta, parla di giusto «ricono-
scimento»almondoimprendi-
toriale. Ma anche le critiche
dei sindacati che, proprio alla
vigilia dell’attesa ripresa del-
la concertazione con il tavolo
che dovrebbe partire la setti-
mana prossima, rinviano al
mittente: le imprese hanno
già avuto, ora tocca ai redditi

bassi, ai dipendenti e pensio-
nati, dicono sulla stessa linea
Cgil, Uil e Ugl.

Padoa Schioppa, all’indo-
mani della presentazione di
contiinattesi,«maiimmagina-
ticosìbuoni»etalidaconside-
rare ormai «superata l’emer-
genza» per l’economia italia-
na, spiega così che«l’impegno
per la riduzione delle tasse è
stato preso, direi con forza, da

questo governo» e, dati alla
mano,«siavvicina ilmomento
incuipotremofarlo».Unalleg-
gerimento «fortemente auspi-
cabile», in prima battuta, a fa-
vore«delleimprese»,echede-
ve accompagnarsi a un ridi-
mensionamento della spesa
pubblica.

EConfindustriaprendeatto
con«moltointeresseefavore»
dell’apertura del ministro:

«Vienefinalmentericonosciu-
to in modo esplicito il ruolo
delle imprese», protagoniste
della ripresa in atto, sottoli-
nea Beretta, spiegando che «i
dati della produzione indu-
striale e delle esportazioni di-
mostrano come la crescita sia
trainatadalleaziende».Lepa-
role di Padoa Schioppa, ag-
giunge Beretta, «vanno tenute
nella giusta considerazione in

una fasein cui si leggonotrop-
pe idee» su come destinare il
“surplus”derivantedallemag-
giori entrate.

Parole, quelle del ministro,
piaciute anche al presidente
di Confcommercio, Carlo San-
galli, che non ha mancato di
manifestare apprezzamento
per il «suo intervento», in par-
ticolare sul riconoscimento al
ruolo «importante» delle im-
prese nella crescita dell’eco-
nomia e invitandolo comun-
queaonorarel’impegnodelta-
gliofiscale«dasubito».Ma,ha
spiegato Padoa Schioppa, per
agire «ci sono due momenti.
Per il 2007 il bilancio di asse-
stamento a giugno e, per il
2008,ilDpefelaleggefinanzia-
ria. Non credo si possa fare
una proposta di finanza pub-
blica,prima»,spiegailrespon-
sabile dell’Economia.

Soddisfatto per l’esito della
trimestrale(«nonavreimaiim-
maginato di trovarmi in una
condizione così positiva come
quella in cui siamo adesso») il
ministro, dalle rive del Lario,
ha, però, invitato a non abbas-

sare la guardia. Nonostante il
carattere strutturale del mi-
glioramento dei conti pubbli-
ci, «la ripresa è ancora fragi-
le». Malgrado l’esistenza di
«elementi» per una «crescita
robusta», occorre tempo pri-
ma che questa si trasformi in
duratura, ossia capace di pre-
sentare un incremento del
«2%opiùperdiecianni».Una
crescita di questo genere, ha
proseguito il ministro, si basa
infattisulpareggiodibilancio,
su un avanzo primario di 4-5
punti del Pil e «un debito pari
al 60% del Pil»: obiettivo non
raggiungibileinquestalegisla-
tura,entrolaquale,«invece,si
conta di far scendere il debito
sotto il 100%».

Guardando,nuovamente,ai
dati della trimestrale, Padoa
Schioppa ha riconosciuto nel-
la ripresa anche il risultato
«diuncontrollodellaspesari-
gorosochehotrovatogiànella
manovra 2006» a cui si è ag-
giunta pure «una rigorosa ge-
stione del bilancio» da parte
dell’attualegoverno.Questori-
gorelasciacomunquespazioa
un ottimismo che deve fare i
conticon«risorseancoralimi-
tate»poichè,hatenutoaricor-
dare il ministro, «dobbiamo
dare7,5 miliardi,paria mezzo
puntodiPil,alrisanamentoul-
terioredeiconticomedaimpe-
gni sottoscritti» con l’Europa.

«Ora meno imposte sulle imprese»
Padoa Schioppa: la ripresa c’è, bisogna sostenerla. Confindustria plaude

Il titolare del dicastero economico parla alle assise di Confcommercio a Cernobbio
Ma non convince i sindacati: le aziende hanno già avuto, ora tocca ai redditi bassi

ROMA.«Fra pococi sarà il fu-
nerale.Ilgovernoègiàmorto,ma
fa ancora molti danni». Silvio
Berlusconi parla, in collegamen-
to telefonico, al meeting dei Cir-
colidellalibertàaMilanoeattac-
ca l’Unione, sventola sondaggi
che danno la Cdl in vantaggio sul
centro-sinistra di 15 punti e an-
nuncia il suo impegno totale, in
prima persona, per le elezioni
amministrative di maggio. Il Ca-
valiere torna anche a parlare di
riforma elettorale e, ricordando
una volta di più che non si tratta
di una priorità, ribadisce la sua
posizione:pochiritocchiallaleg-
geattualeepoisubitoleelezioni.
E poi propone uno sbarramento
al5%:«Èunosconciolapresenza
di 22 partiti in Parlamento».

Sprona i suoi l’ex presidente
del Consiglio, li invita a essere
«guerrieridellalibertà»eprepa-
ra«unesercito di180milaperso-
ne tra manager e imprenditori
perfarsìchealleprossimeelezio-
ninoncipossanotoglierelavitto-
ria come è successo l’11 aprile
scorso».Tornadunqueaevocare
ibrogli, chiedendoperchèilcen-
tro-sinistra non fa ricontare le
schede e denunciando che sono
circaun milione «le schede fuor-
viate rispetto alla volontà degli
elettori».

QuindiBerlusconiparteall’at-
tacco del governo Prodi, convin-
to che presto sarà storia passata.
«Noi non abbiamomai aumenta-
toun’aliquotaincinqueanni - in-
calza-,mentrequestisignorihan-
noaumentatolapressioneel’im-
posizione fiscale anche nei con-
fronti delle famiglie del ceto me-
dio-basso».Unasinistradisatten-
ta anche sul fronte della sicurez-
zadeicittadinieperquestoilCa-
valieresaràaMilanoallamanife-
stazione organizzata dal sindaco
Letizia Moratti il 26 marzo. Un
esecutivo che è ostaggio della si-
nistra radicale e, dunque, che
non è affidabile in politica este-
ra. Non manca l’attacco al dise-
gno di legge Gentiloni sulle tv: se
fosseapprovato,sostieneilCava-

liere, tutti i fondi americani riti-
rerebbero gli investimenti dal-
l’Italia. Un’Italia che, nelle paro-
ledelleaderdiFi,èunPaeseche
avrebbe voltato le spalle a Prodi
eall’Unione, tantocheisondaggi
darebbero la Cdl al 57% e il cen-
tro-sinistra al 42. Fi si attesta al
33%. In serata, parlando a
Workshop di Confcommercio a
Cernobbio, dice di essere in atte-
sadiun’implosionedellamaggio-
ranzaperfartornareilPaesealle
elezioni. Berlusconi non vuole
dunque perdere tempo, mentre
«la sinistra ha tirato fuori il falso
problema della legge elettorale
per mantenere il potere».

La riforma, ribadisce ancora,
«non è una priorità e non è inte-
ressantepericittadini».Dunque

lalegge«potrebbeesseremodifi-
cata in tempi brevi, potremmo
quindi tornare subito al voto e
uscire da questa fase assoluta-
mentenera».IlpresidentediFor-
zaItaliachiedeunosbarramento
al 5% e sponsorizza le modifiche
propostedalprofessorD’Alimon-
teallaleggeattuale:traqueste,la
trasformazionealSenatodelpre-
mio di maggioranza da regionale
a nazionale. Berlusconi sostiene
che è necessario «tenersi caro il
bipolarismo, che è stato un gran-
de passo avanti per il Paese».

E per provare la spallata, la
primaoccasioneèrappresentata
dalle amministrative del 27 e 28
maggio (circa mille Comuni e 8
Province), che interessano poco
più di 12 milioni di cittadini. Il
Cavaliere è pronto a giocare la
partitainprimapersona:«Misot-
toporrò a un “tour de force” in
tutti i capoluoghi di provincia in
cui si voterà e cercherò di dare
quello che posso, cercando di far
ragionare gli alleati quando ne-
cessarioedisanareconpazienza
leloroeventualiasperità».Berlu-
sconi non risparmia infine un’al-
trastoccataaisuoialleati,lamen-
tandosi dei troppi personalismi
che appesantiscono il centro-de-
stra.

Il leader di Fi si prepara al voto: il governo è già morto. E annuncia: Cdl in netto vantaggio

Riforma tv, Berlusconi all’attacco
«Se passa il disegno di legge, via dall’Italia i fondi Usa»
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B asta questa sconfortan-
te considerazione per

capire come l’immigrazione
sia destinata a rappresentare
una delle questioni decisive
concuidovremofareicontine-
gli anni a venire: secondo le
stimedell’Onu,almenofinoal-
la metà del secolo le nazioni
ricchecontinuerannoariceve-
re2milionidimigranti l’anno.
Ad alimentare questa marea
di disperati concorrono non
solo le condizioni di abissale
miseria delle aree da cui si
muovel’esodo,maanchegliin-
teressi delle organizzazioni
criminali, cui i traffici di esse-
riumani garantisconogiàoggi
un fatturato annuo superiore
agli 8 miliardi di dollari.

Uneffetto-serrasocialenon
meno devastante di quello cli-
matico mette a rischio il no-
stro futuro: in entrambi i casi,
lepolitichedicontrastoservo-
nosoloatirareacampare,ele
uniche risposte efficaci stan-
noinuncambioradicaledelle
nostreabitudiniedellanostra

stessacultura.Noncisonosce-
narialternativi:osapremosvi-
lupparepolitichediaccoglien-
zaediintegrazione,overremo
travolti. Il Nordest, in questo
senso, rappresenta uno dei la-
boratori di prima linea, sia
per la sua posizione geografi-
ca a ridosso dell’Europa di se-
rie B, sia per i numeri e le ca-
ratteristiche della sua econo-
mia.Edèanchel’areaitaliana
che sta dando le risposte più
concrete,dalcontrattodiacco-
glienza inserito nel piano
triennale veneto per l’immi-
grazione,alla legge in materia
del Friuli-Venezia Giulia, alle
esperienzediinserimentoma-
turate in Trentino-Alto Adige.

Mailcamminodapercorre-
rerimaneancoralungoediffi-
cile, anche perché l’immigra-
zione crescente e diversifica-
taponenuoviecomplessipro-
blemi, come emerge dal rap-
porto sul Veneto presentato
l’altro ieri: man mano che la
convivenza aumenta di consi-
stenza e si radica nel territo-
rio,siamotuttichiamatiaseve-
ri test di pluralismo sul cam-
po,daibanchidiscuola aipia-
nerottoli di condominio, dalle

corsie di ospedale ai luoghi di
culto, dai posti di lavoro agli
spazideltempolibero.Earen-
dere ancora più complicato
questo apprendimento c’è il
sottobosco dell’immigrazione
clandestina con il suo indotto
di criminalità, come dimostra
il sequestro-lampo di pochi
giorni fa nel Trevigiano a ope-
radi due balordiromeni, o co-
me segnala il crescente pas-
saggiodella prostituzione dal-
la strada ai luoghi chiusi per
sfuggire ai controlli.

La giusta preoccupazione
perquestiaspettinondevepe-
ròpagaredazioaun’emotività
istintiva quanto incontrollata.
È ancora fresca di cronaca la
vicendadeltabaccaiopadova-
no gravemente ferito durante
una rapina: molti, compresa
qualcheforzapolitica,simobi-
litarono fin dalle prime ore
rinfocolandol’allarmesociale
controlacriminalitàfruttodel-
l’immigrazione clandestina;
mabastaronopochigiorniper
stabilirechel’autore delgesto
era stato un italianissimo de-
linquente comune. E se l’ana-
grafe delle lucciole di marcia-
piede come di alcova è multi-

nazionale, quella dei loro nu-
merosissimi clienti rimane ri-
gorosamente nordestina: gli
unici immigrati sono quelli
che arrivano, con passaporto
tricolore, dalle regioni confi-
nanti. La sicurezza è questio-
ne centrale, ma non conosce
ripartizionigeografiche:lade-
linquenza è attirata o dal vuo-
to di legalità, come nel Meri-
dione, o dal pieno di benesse-
re, come nel Nord, a partire
dalla sua variante orientale.

Non ci sono comunque al-
ternative:l’immigrazioneèor-
mai inclusa in pianta stabile
nel nostro orizzonte quotidia-
no, e l’unica scelta possibile è
tra cercare di gestirla o finire
per subirla; il rimedio di bloc-
carla è come l’idea di mettere
dazi alla Cina, alla fine tutti
hanno capito che non serve.
Che ci piaccia o no, a New
York come a Treppo Carnico,
a Shanghai come ad Anguilla-
raVeneta,aLondracomeaBa-
selga di Pinè, viviamo in un
mondo plurale, in cui dobbia-
mo imparare a coniugare
l’identitàconladiversità.Chis-
sà, alla fine potremmo trovar-
lo perfino interessante.

Il ministro
dell’Economia
Tommaso
Padoa Schioppa
a Cernobbio

Capezzone a Udine:
sono troppe le tasse
Sui Dico c’è il caos

Capezzone ieri a Udine

L’INCONTRO

TRIESTE. La giunta regionale del
Friuli Venezia Giulia predisporrà la
prossimasettimanaildecretoconilqua-
le sarà fissata la data del voto ammini-
strativo in regione di primavera, che ri-
guarderà il Comune di Gorizia e una
ventina di località in tutta la regione. Si
tratta di un atto dovuto in quanto il go-
vernoregionalehapotestàprimariasul-
la data delle elezioni amministrative.

«Siccome concordiamo con la data
sceltadalgoverno-haprecisatoieril’as-
sessore alle Autonomie locali, Franco
Iacop - non ci saranno problemi di sor-
ta». Anche in Friuli Venezia Giulia,
quindi, si andrà al votoil 27 e 28 maggio
prossimiconturnodiballottaggioil10e
11 giugno. «La giunta regionale nella
riunione di ieri - ha poi spiegato Iacop -
ha già approvato una prima delibera di
indirizzogenerale,quella cheavvia tut-
te leprocedure per le elezioni.La pros-
sima settimana - ha precisato Iacop - la
giuntaapproveràildecretodiindizione
delle elezioni».

Come si ricorderà, la data scelta per
le elezioni ha provocato polemiche tra
lagiuntaregionaleeilcentro-destra. In

particolare, laCdlavevachiestodianti-
cipare di un mese il voto per il rinnovo
delle amministrazioni locali.

«Nel mese di maggio c’è una serie di
coincidenzechenonavrebberofavorito
l’affluenza alle urne. Se si avesse scelto
fineaprileilballottaggiosarebbecoinci-
so,il13maggio,conl’adunatanazionale
degli alpini a Cuneo, che notoriamente
richiamamoltepersonedallanostrare-
gione. La data è stata scartata anche a
livello nazionale proprio per questa
concomitanza–affermal’assessorealle
AutonomielocaliFrancoIacop,giustifi-
cando lascelta che non piace alla Cdl –.
Scegliendo il 20 maggio, il ballottaggio
sarebbecoincisoconlapossibilitàdiun
ponte,chenonfavoriscel’affluenzaalle
urne, vista la festività del 2 giugno che
cade di sabato».

MalaCdlribadiscedinoncondivide-
reladatadelleelezioni.«Prendiamoat-
to. Ma è grave che la giunta regionale
abbia rinunciatoa esercitare la potestà
primariasuquestotema;lafinediapri-
le o i primi di maggio sarebbe stato me-
glio», è il parere di Isidoro Gottardo
(Forza Italia).

AMMINISTRATIVE

ANSA-CENTIMETRI

I conti economici nazionali
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48,5 50,5

UN’ONDATA SUL NORD-EST
(segue dalla prima pagina)

di FRANCESCO JORI

IL RILANCIO
DELL’ECONOMIA

Sangalli apprezza
le parole del ministro:
adesso passi ai fatti

ROMA. Rischia di partire in salita il
confrontotragovernoepartisocialisul-
lo sviluppo, la riforma del sistema pre-
videnziale, il pubblico impiego e la ri-
forma degli ammortizzatori sociali. Il
buon andamento dell’economia e la
crescita delle entrate fiscali dovrebbe-
ro consentire al governo di mettere in
campo risorse per gli ammortizzatori
sociali, la rivalutazione delle pensioni
basseel’ammorbidimentodello“scalo-
ne” ma sulle maggiori entrate (tra gli
ottoe i10 miliardi di euro) sonoarriva-
te già richieste di utilizzo da più parti,
mentreilministrodell’EconomiaTom-
maso Padoa Schioppa punterebbe a
usarle a riduzione del debito. Con l’in-
contro di giovedì riprende quindi la
concertazione dopo le riunioni “infor-
mali” sull’avvio dei tavoli avute dal go-
verno con sindacati e imprese due me-
si fa.

Unodeitemipiùspinosidelconfron-
to che partirà giovedì sarà la revisione
alribasso dei coefficienti di trasforma-
zionedelmontantecontributivo,previ-
stadallaleggeDiniafrontedell’aumen-
to dell’aspettativa di vita. La misura
non comporta risparmi a breve ma la
rinunciaall’intervento,secondoicalco-
lidelNucleodivalutazionedellaspesa

previdenziale potrebbe portare nel
2005 a una spesa per le pensioni supe-
riore di due punti di Pil a quella che si
avrebbeconlarevisionedeicoefficien-
ti. Ieri il segretario generale della Cisl,
Raffaele Bonanni, ha ribadito il no del
sindacato alla revisione dei coefficien-
tiperchèquestosignificherebbe,apari-
tàdietàdiuscitadallavoro,perigiova-
ni di oggi andare a riposo con assegni
più bassi. «Invece di fare rampogne -
dice-ilgovernodovrebberispettaregli
impegnipresiconleleggiAmatoeDini
sullaseparazionetraprevidenzaeassi-
stenza, sulla previdenza integrativa e
sul mantenimento del potere d’acqui-
stodelle pensioni.Negliultimianniin-
vece gli assegni hanno perso il 30%».

RicordiamochelaleggeMaronipre-
vedeilpassaggionel2008da57a60per
gli anni necessari alla pensione di
anzianitàafrontedi35annidicontribu-
ti. I sindacati ne chiedono il «supera-
mento», mentre l’area di sinistra della
maggioranza ne chiede l’eliminazione
mantenendoil limitedei57annianche
dopo il 2008. Probabilmente si cerche-
rà una soluzione fissando un nuovo li-
mite inferiore ai 60 ma superiore ai 57
anni per il ritiro per anzianità a fronte
di 35 anni di contributi.

Pensioni, da giovedì si tratta
ma resta il nodo coefficienti

Berlusconi
ieri è tornato
contro
il governo:
«Sarà totale
l’impegno
alle elezioni»

«Ventidue partiti?
Sconcio. Serve
uno stop al 5%»
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